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L’industria ha frenato la dinamica del PIL italiano 
 
 

 Il PIL italiano è rimasto sostanzialmente piatto 
nell’ultimo anno. 

 La dinamica del PIL è stata frenata dalla 
debolezza dell’industria. 

 In linea con la produzione, il valore aggiunto 
dell’industria in senso stretto è diminuito in quattro 
degli ultimi sei trimestri. 

 È atteso contribuire negativamente alla dinamica 
del PIL anche nei mesi estivi. 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 
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Italia, var. % congiunturali del valore aggiunto, dati trim. destagionalizzati 
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Recessione industriale in Europa 
 
 

 La caduta della produzione industriale ha 
riguardato le principali economie europee. 

 La Germania è quella che ne ha risentito di più, 
soprattutto a causa della crisi nel settore 
automotive. 

 L’attività in Germania è cresciuta fino al 2° 
trimestre 2018 e la caduta è stata più veloce 
rispetto agli altri principali competitor .  

 In Italia l’arretramento è meno marcato rispetto a 
quello tedesco e in linea con l’andamento 
nell’Euroarea. 

 
3° trimestre 2019 = media luglio-agosto. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati EUROSTAT. 
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Forte l’impatto in Italia del calo dell’attività in Germania 
 

 Germania primo partner commerciale per l’Italia (il 
12,5 per cento delle nostre esportazioni); sistemi 
integrati nelle catene globali del valore. 

 Per 11 regioni italiane export verso Germania 
pesa tra il 20 e il 40 per cento del loro valore 
aggiunto.  

 Il legame è particolarmente forte nel settore 
automotive. 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 

Esportazioni verso la Germania su valore aggiunto manifatturiero 
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L’anello debole è la domanda interna 

 Il fatturato in volume consente di valutare la 
dinamica della domanda (interna ed estera). 

 Il fatturato estero mostra una sostanziale stabilità 
nell’ultimo anno, a fronte di una domanda interna 
che evidenzia una caduta quasi ininterrotta nel 
corso del 2018 e dopo un breve recupero un 
rallentamento nei mesi estivi. 

 L’anello debole è la domanda interna. 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 
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Indici 1° trim. 2016=100, dati trimestrali in volume destagionalizzati. 
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Produzione industriale italiana:  
tengono solo i beni di consumo durevoli 

 Tra i RPI si registra una dinamica positiva della 
produzione di beni durevoli nell’ultimo anno, 
sostenuto in particolare dalla domanda estera. 

 

 Particolarmente forte è stata la contrazione 
dell’attività nel comparto dei beni d’investimento, 
condizionata anche dalla tempistica degli incentivi 
all’acquisto di beni strumentali. 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 
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Indici 1° trim. 2016=100, dati trimestrali destagionalizzati. 
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Scende sotto al 50% la quota di settori in espansione 

 La dinamica dell’attività è positiva per circa il 40% 
del totale dei settori industriali a 4 digit  Ateco. 

 La media nasconde una forte divergenza: 

    - Circa un terzo dei settori evidenzia una caduta 
dell’attività su base annua inferiore al -5%; 

    - Quasi un quarto mostra invece tassi di crescita 
tendenziali superiori al 5% (era il 40% a fine 
2018). 

 

Fonte: elaborazioni CSC su dati ISTAT. 
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Indici di diffusione, var. % tendenziali, dati mensili. 
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Dinamica dei settori: chi vince e chi perde 

 Estrema divergenza nelle dinamiche settoriali. 

 Pochi settori hanno contenuto le perdite rispetto al 
picco precedente e pochissimi hanno mantenuto 
una dinamica positiva (nel periodo 2016-2019). 

 In alcuni comparti la caduta è estremamente 
ampia. 

 

Variazioni rispetto al minimo e al massimo precedente di ciascun settore. Ultimo mese di riferimento: agosto 2019. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 
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Var. % su dati mensili destagionalizzati. 
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Andamento della fiducia per territorio: giudizi sui livelli di produzione  

 La recente frenata dall’industria ha avuto 
ripercussioni sui divari di crescita regionali. 

 Il rallentamento potrebbe essere più intenso nel 
Nord, secondo quanto rilevato dall’ISTAT 
nell’indagine sulla fiducia. 

 Rilevante il peggioramento del comparto 
dell’automotive soprattutto per l’attività di alcune 
regioni del Nord (sia per la presenza di impianti 
sia per l’indotto generato) 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 
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Italia, saldi delle risposte, dati mensili destagionalizzati. 
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Indicatori di fiducia del settore manifatturiero 

 Nessun segnale positivo dagli imprenditori. 

 Entrambe le componenti della domanda sono giudicate in ulteriore peggioramento. 

 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT. 
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Italia, indice e saldi delle risposte, dati mensili destagionalizzati. 
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Prospettive di breve periodo per la produzione industriale 

 A settembre la produzione industriale è attesa diminuire dello 0,3% congiunturale (-0,4% nel 3° trimestre). 

 Il contributo alla dinamica del PIL nei mesi estivi sarà nuovamente negativo (in parte compensato dalla dinamica dei 
servizi, secondo il PMI).  

 Il 4° trimestre eredita un trascinamento negativo dal terzo ed è atteso in sostanziale stagnazione. 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria su dati ISTAT e IHS-Markit. 
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Italia, var. % e saldi delle risposte, dati mensili destagionalizzati. 
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Grazie! 
 

m.roda@confindustria.it 

 


